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La chimica di casa
brucia i cervelli e
provoca le malattie

SALUTE Le sostanze chimiche presenti in
una vasta gamma di oggetti domestici
d’uso comune, dai mobili ai prodotti per
capelli, sono un potenziale rischio per la
salute umana, favorendo lo sviluppo di
malattie neurologiche,. A PAG. 6

/AP LAPRESSEE

400 Kmq di terre
strappate a Kiev
d al l ’e s e rc ito
d el l ’Orso russo

MOSCA In totale, dall’inizio dell’anno,
403 chilometri quadrati del territorio di
nuove regioni della Federazione Russa
sono passati sotto il nostro controllo»,
ha affermato il ministro della Difesa rus-
so Serghei Shoigu. Intanto il Cremlino
respinge l’accusa dell’inchiesta giorna-
listica di The Insider secondo la quale la
Russia sarebbe responsabile della Sin-
drome dell’Avana, provocata dal 2016
contro diplomatici e agenti Usa. A PAG. 2

Tori: 5 figli per me
e il divorzio a te
GOSSIP La figlia del magnate della comu-
nicazione Aaron Spelling spiega: «Mi so-
no sentita sola e incapace di essere ama-
ta. Avrei voluto chiedere il divorzio 15
anni fa, ma non me la sono sentita, per
proteggere il mio ex e i figli» A PAG. 6 /L APRESSE

Agnelli sacrificali
I razzi dell’esercito israeliano uccidono a Gaza 7 operatori umanitari

con 100 tonnellate di aiuti alimentari per la popolazione
A PAG. 2

Chiesa. /L APRESSE

Le multiformi
impronte romanì

A PAG. 5

Gianluca Grignani e
i residui rock'n roll

A PAG. 7

SPET TACOLI SA L U T E
La Lazio dà il via
alla Juve di Coppa

A PAG. 8
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Raid Idf a Gaza: uccisi
7 operatori umanitari

Incendio in un night club nel centro di Istanbul: almeno 29 vittime
Continua ad aggravarsi il bilancio dell’incendio di ieri in un night club nel centro di Istanbul: secondo le notizie ufficiali fornite ieri le
vittime sono 29. Il prefetto di Istanbul ha incaricato dell’indagine due magistrati e dichiarato che sei persone sono in stato di arresto.
Sembra infatti che l’incendio sia partito da una sala giochi dove erano in corso dei lavori di manutenzione e rinnovamento, situata al piano
terra dell’edificio adiacente il palazzo poi avvolto dall’incendio. A Istanbul, ad Ankara e in quasi tutta la Turchia occidentale le rece nt i
elezioni amministrative hanno decretato il successo dei partiti Chp e Dem contro il partito Akp del presidente Recep Tayyip Erdogan.

Netanyahu ammette l’errore dell’esercito israeliano, dura condanna internazionale

GAZA Tre razzi dell’eserci -
to israeliano, lanciati in
rapida successione con un
drone, hanno ucciso lune-
dì sera a Gaza sette opera-
tori umanitari della Ong
World Central Kitchen
che avevano appena la-
sciato con il loro convo-
glio 100 tonnellate di aiuti
arrivati via mare e desti-
nati alla popolazione pa-
lestinese ormai allo stre-
mo. A scatenare il raid la
segnalazione delle truppe
dell’Idf che durante il tra-
gitto del convoglio uma-
nitario avrebbero visto
una persona sospetta, for-
se armata, tra gli operato-
ri.

Non era così: il convo-
glio di mezzi blindati ave-

va sui tetti i contrassegni
della Ong, e nessuno por-
tava con sé armi. Gli ope-
ratori uccisi erano tre cit-
tadini britannici, un citta-
dino polacco, un cittadino
statunitense con doppio
passaporto Usa e canade-
se, una cittadina australia-
na e un cittadino palesti-
nese.

L’Idf e il premier israe-
liano Benjamin Neta-
nyahu non hanno potuto
fare altro che ammettere
l’errore, esprimendo il lo-
ro cordoglio. Il primo mi-
nistro si è giustificato di-
cendo che sono cose «che
in guerra accadono», e l’e-
sercito isrraeliano ha an-
nunciato che un’entità
militare indipendente, il

Fact-Finding and Asses-
sment Mechanism, inda-
gherà sull'attacco. Ma la
gravità dell’attacco con-
tro la Ong ha suscitato
un’ondata di indignazio-
ne nella comunità inter-
nazionale e tra i leader di

molti Paesi. Il segretario di
Stato Usa Antony Blinken,
ha chiesto «un’indagine
rapida, approfondita e im-
parziale» sull’attacco», ag-
giungendo: «Lo Stato
ebraico «faccia di più per
proteggere le vite dei civili

innocenti, siano essi bam-
bini palestinesi o operato-
ri umanitari». Il presiden-
te Usa Joe Biden ha chia-
mato personalmente il
fondatore della Ong, il ce-
lebre chef Josè Andres. La
Polonia e l’Inghilterra
hanno convocato gli am-
basciatori israeliani, men-
tre il presidente del Con-
siglio Europeo Charles Mi-
chel e l’alto rappresentan-
te per la politica estera
dell’Ue Josep Borrell han-
no espresso parole di con-
danna contro la condotta
di Israele verso i civili. Do-
po il raid World Central
Kitchen ha interrotto le
missioni umanitarie a Ga-
za, così come la Ong ame-
ricana Anera.

Sono 13 le vittime del consolato a Damasco
Il bilancio degli attentati attribuiti a Israele, che lunedì hanno
distrutto il consolato iraniano a Damasco, è salito a 13 morti, tra
cui sette membri delle Guardie rivoluzionarie iraniane, ha rife-
rito la televisione iraniana. La Guida Suprema dell’Iran, l’ayatol -
lah Ali Khamenei, ha avvertito che Israele sarà «punito» per l’at -
tentato. L’Unione Europea è «allarmata« per l'attacco «attribuit»
alle forze armate israeliane, anche perché è una »sede diploma-
tica». Un’ulteriore escalation «delle tensioni nell’area non è nel-
l’interesse di nessuno». Così il portavoce dell’Ue per gli Affari
Esteri Peter Stano, durante il briefing con la stampa a Bruxelles.

PALERMO La giovane vio-
lentata l’estate scorsa a
Palermo ha subito una
nuova aggressione la
scorsa notte nel quartiere
di Ballarò, dove si trovava
col fidanzato: protagoni-
sta un giovane che lei
stessa aveva denunciato
con l’accusa di altri abusi
e che avrebbe minacciato
la ventenne, costringen-
dola ad andare a casa sua.
Lì, con l’aiuto della ma-
dre, avrebbe insistito nel-
le minacce per cercare di
ottenere la ritrattazione
delle accuse che lo riguar-
dano. A denunciare l’ac -
caduto è stato il fidanzato
della giovane, che era con
lei, quando la giovane è
stata riconosciuta e porta-
ta via dall’altro ragazzo,
sotto la minaccia di un’ar -
ma da taglio puntata alla
gola. Mentre i carabinieri
stavano per avviare le in-
dagini, si erano presenta-
ti in caserma la stessa vit-
tima, il giovane già de-
nunciato e la madre di
lui, con l’intenzione di
chiarire le cose. E’ stata
così aperta una nuova in-
dagine. La ventenne, il 7
luglio scorso, era stata ag-
gredita e violentata ses-
sualmente da sette giova-
ni, oggi tutti in carcere:
sei sono in attesa di giudi-
zio, il settimo è già stato
condannato dal Gup del
tribunale dei minorenni
a 8 anni e 8 mesi. Durante
l’inchiesta è emerso un
altro abuso subito lo stes-
so anno dalla ragazza, ora
trasferita in una località
segreta, per il quale è in-
dagato il giovane respon-
sabile delle minacce.

S equestrata
per ritrattare
l’accusa
di stupro

Ungheria: «Su Ilaria Salis nessuna
richiesta del governo aiuterà la difesa»
BUDAPEST «Dobbiamo
chiarire che nessuno, nes-
sun gruppo dell’estrema
sinistra, deve considerare
l’Ungheria come un ring
di sorta in cui venire a pia-
nificare di aggredire qual-
cuno e picchiarlo a mor-
te», ha affermato il porta-
voce del governo unghe-
rese Zoltan Kovacs in un
tweet, parlando del caso
di Ilaria Salis. »Nessuna ri-
chiesta diretta del gover-
no italiano (o di qualsiasi

media) al governo unghe-
rese renderà più facile la
difesa del caso Salis per-
ché il governo, come in
ogni altra democrazia
moderna, non ha control-
lo dei tribunali», ha ag-
giunto Kovaks. L’aggres -
sione a tre naziskin un-
gheresi per i quali è dete-
nuta in Ungheria Ilaria Sa-
lis, avvenuta a Budapest
nell’ottobre del 2023, ha
procurato loro prognosi
di 5 giorni.

CASERTA «Schiavone? Spe-
ro vivamente che faccia
chiarezza, soprattutto sul-
le colpe delle istituzioni e
di tutta la politica. Lo spe-
ro, ma non ne sono molto
convinta». Così Tina Zac-
caria, presidente dell’as -
sociazione Angeli Guer-
rieri della Terra dei fuochi
onlus, che si occupa di so-
stenere bimbi e adole-
scenti affetti da cancro e
delle loro famiglie nella
cosiddetta Terra dei fuo-

chi, area tra le province di
Napoli e Caserta maggior-
mente interessata dal fe-
nomeno dello sversamen-
to e dei roghi di rifiuti tos-
sici, in merito al recente
pentimento del boss dei
casalesi Francesco Schia-
vone, detenuto da 26 anni.
«È il momento di sostene-
re i magistrati della Dda»,
ha affermato ieri la presi-
dente della Commissione
parlamentare Antimafia
Chiara Colosimo.

HELSINKI Uno studente di
12 anni ha ucciso un suo
coetaneo, ferendone gra-
vemente altri due, dopo
aver sparato in una scuo-
la di Vantaa, la quarta cit-
tà più grande della Fi-
nlandia situata a nord di
Helsinki. Il minorenne è
stato arrestato. Avrebbe
sottratto l’arma al padre.
Il premier finlandese
Petteri Orpo si è detto
«profondamente sciocca-
to».

Pagina a cura di Paolo Chiriatti l e t te re @ m e t ro n ew s .i t
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Terra dei fuochi: «Schiavone parli
sulle responsabilità politiche»

Helsinki, 12 enne
uccide in classe

Si n d r o m e
d e ll ’Av a n a
il Cremlino
smentisce
MOSCA Sarebbero «infon-
date le e accuse all’intelli -
gence russa sulla cosid-
detta Sindrome dell’Ava -
na». In una nota il Cremli-
no smentisce l’inchiesta
di The Insider secondo la
quale dal 2016 la GRU,
unita speciale russa, ha
colpito dozzine di diplo-
matici e agenti statuni-
tensi e canadesi a Cuba
con armi a ultrasuoni e
onde elettromagnetiche
in grado di provocare
danni neurologici e fisici.
Intanto Mosca ha reso no-
to di aver conquistato 400
km quadrati all’Ucraina
dall’inizio dell’anno.
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Tavolo Mirafiori, si parte
Oggi scatta il tavolo al Mimit. Il Governatore Cirio: “Più auto prodotte qui”

Toscana, Emilia: la terra trema

TO R I NO «Il tavolo di doma-
ni con il Governo e i sin-
dacati è importante, per-
chè dopo tanti anni il ter-
ritorio torinese e piemon-
tese si presenterà compat-
to». Lo ha detto il sindaco
di Torino Stefano Lo Russo
al termine dell’incontro
di ieri a Palazzo civico con
il governatore Alberto Ci-
rio, sindacati e associazio-
ni datoriali, in vista del ta-
volo di oggi al Mimit a Ro-
ma su Stellantis. «C'è una
condivisione di intenti tra
sindacati, istituzioni e or-
ganizzazioni datoriali - ha
detto - per individuare le
priorità per il rilancio del-
l’automotive, per la salva-
guardia dei posti di lavo-
ro. Per la produzione oc-
corre incrementare i nu-

meri, soprattutto a Mira-
fiori, anche attraverso
l’introduzione di nuovi
modelli. Occorre rilancia-

re gli elementi dell’inge -
gneria e del design che so-
no elementi che caratte-
rizzano il nostro territo-

rio e lo rendono unico».

“Più progettualità”
«Stellantis produca più
auto in Italia e a Mirafiori.
Noi chiediamo coralmen-
te un nuovo veicolo, per-
chè solo facendo più auto
si garantisce più occupa-
zione e più indotto». Ad af-
fermarlo è stato il presi-
dente della Regione Pie-
monte Alberto Cirio
uscendo ieri da Palazzo
Civico. «Chiediamo è che
ci siano progettualità e ri-
soluzioni affinché Torino
non perda per l’ennesima
volta l’opportunità di ga-
rantire l’occupazione ai
propri cittadini e non so-
lo», ha detto Silvia Mar-
chetti segretario Ugl Tori-
no.

Ladri sorpresi a svaligiare
hanno solo 9 e 12 anni

l e t te re @ m e t ro n ew s .i t

FLASH
Carcere, manicomi,
campi rom a convegno

CO L L E G NO Si intitola
“Memoria a tutto cam-
po” il convegno che si
terrà il 5 aprile al comu-
ne di Collegno dalle
10.45. A parlare di “Isti -
tuzioni totali in Italia. Dai
manicomi ai campi rom”,
Carlo Stasolla, presiden-
te dell’Associazione 21
luglio in prima fila con-
tro la ghettizzazione dei
campi rom, l’antropolo -
go dell’Università di Ro-
ma Tor Vergata, Pietro
Vereni, l’antropologa e
giornalista di Metro, Pa-
trizia Pertuso, il condut-
tore radiofonico di “Ca -
terpilar ” su RaiRadio2 e
psicologo, Massimo Cir-
ri, e Marcus Silicani della
Coop sociale San Dona-
t o.

Via Cavuor, arrivano
49 nuovi alberi

F I R E NZ E Partita ieri la
piantumazione degli al-
beri in via Cavour, che
terminerà entro la fine
del mese di maggio. Sa-
ranno piantati 49 alberi
all'interno di un proget-
to più vasto di riqualifi-
cazione che avrà un co-
sto complessivo di 2 mi-
lioni e 100mila euro.

P E RUG I A Denunciati due minorenni di 9
e 12 anni trovati in possesso di refurti-
va e, uno di loro, anche di oggetti atti
allo scasso. Sono stati sorpresi a rubare
in un appartamento. Accompagnati in
Questura, è emerso che erano autori
anche di un altro furto in via Enrico
Fermi. Deferiti per il reato di furto ag-
gravato continuato in concorso.

Bandiere Stellantis a Mirafiori/ L APRESSE

E M I L I A / TO S C A NA Alcune lievi scosse di
terremoto sono state registrate nella
notte di ieri dall’Ingv (l’Istituto Naziona-
le di Geofisica e Vulcanologia) tra le pro-
vince di Firenze e di Bologna. Una scos-
sa, di magnitudo 2.5, è stata registrata
alle ore 3.34 con epicentro vicino a Pa-
lazzuolo sul Senio (Firenze) e a Castel del
Rio (Bologna).

Nella stessa zona sono state registrate

poi altre due scosse di ma-
gnitudo uguale o superio-
re a 2: alle ore 4.17 c'è in-
fatti stata una scossa di
magnitudo 2.1 e alle 4.22
un’altra scossa di magni-
tudo 2. precedentemente,
nella giornata del 1 aprile, invece si era-
no registrate diverse scosse a Parma:
sempre nella notte e una di mattina.

Tra le province
di Firenze e

Bologna./ AP
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Dijana Pavlovic: «Le comunità romanì
tra stereotipi, pregiudizi e ghettizzazioni»

Patrizia Pertuso

I NCO N T R I Dijana Pavlovic è
la portavoce del movi-
mento Kethane rom e sinti per
l'Italia. “Kethane”vuol dire
“insieme”. Il Movimento è
nato nel 2019 con l’obiet -
tivo di dar voce alle comu-
nità romanì per rappre-
sentarne le istanze. Oggi
raccoglie circa 12 mila
rom e sinti in tutta Italia:
«Il movimento –spiega Pa-
vlovic - sta confluendo in
uno transnazionale che si
chiamerà “Rom for demo-
cracy”».
Facciamo chiarezza. Cosa in-
tende per comunità romanì?
«La comunità romanì met-
te insieme i 5 più grandi
gruppi che vivono in tutti i
Paesi europei: i rom, pre-
senti soprattutto nei Paesi
balcanici sono il gruppo
più numeroso; i sinti, mol-
to presenti in Germania,
Austria e nel Nord Italia,
sono quelli che si occupa-
no di spettacolo viaggian-
te, giostre e circhi. Poi ci
sono i kalè legati alla Spa-
gna: anche questo è un
gruppo molto numeroso
come i manouches che vi-
vono In Francia: sono gens
du voyage, gente che viag-
gia ancora, e che ha “pro -
dotto” il jazz europeo tra-
mite Django Reinhardt.
Infine i gypsies, gli inglesi,
che nei primi del ‘900 so-
no emigrati negli Stati
Uniti. Elvis Presley e Char-
lie Chaplin avevano i loro
geni. La comunità romanì
raccoglie questi gruppi

Giornata internazionale dei rom e dei sinti

che poi si dividono in sot-
togruppi in base ai mestie-
ri che svolgono: la lavora-
zione del rame o del ferro,
il commercio di cavalli e la
produzione di strumenti
musicali, alcuni di loro so-
no stati grandi violinisti.
La base comune è la lin-
gua, il romanès che pro-
viene dal sanscrito anche
se “inquinata”dai termini
dei Paesi in cui si sono sta-
biliti, e la provenienza,
tutti vengono dall'India e
condividono valori comu-
ni».
Quali?
«La vita in famiglie allarga-
te, la vita in comunità, l'or-
ganizzazione sociale dei
gruppi, la cura degli anzia-
ni, per esempio. In comu-
ne hanno anche il culto
dei bambini: vengono cre-
sciuti nelle comunità e
considerate persone fin
da quando nascono. Gli
vengono insegnati fin da
piccoli il rispetto dell'an-
zianità e non gli si impone
di fare un lavoro che vo-
gliono i genitori, si rispet-
tano per la loro indole e
per le loro inclinazioni
personali».
Qual è il ruolo della donna?
«Secondo alcuni testi di
antropologia le comunità
romanì sono sempre state
matriarcali fino all’Otto -
cento: le donne hanno
avuto un ruolo fondamen-
tale di cura e di magia per-
ché maneggiavano le er-
be, aspetti importanti per
la comunità. Con l’arrivo
delle religioni monoteiste

– i rom possono seguire
tutte le religioni – hanno
adottato verso le donne il
rapporto prescritto dalla
loro fede, un rapporto
spesso fatto di sottomis-
sione, ma questo credo
che riguardi tutte le comu-
nità in generale. I gruppi si
sono “adeguati”».
Per una sorta di incorpora-
zione culturale in base al luo-
go in cui vivono?
«Certo. La lingua, la cultu-
ra, le usanze e la religione
sono la chiave di sopravvi-
venza di un popolo che
non ha una propria patria,
non ha un proprio paese,
non ha dei confini. La cul-
tura romanì si integra - an-
che se a qualcuno questo
verbo farà sorridere - con
quella che vige nel Paese
che lo ospita».
Da cosa nasce il nomadismo
delle comunità romanì? Mol-
ti, diciamolo senza falsi tabù,
si chiedono: “perché se sono
nomadi non girano”?
«In realtà sono stanziali da
diversi decenni, alcuni an-
che da qualche secolo. È
un popolo che è scappato
dall'India, secondo studi
gli storici, dopo qualche
grave evento. Non c'è una
storia scritta, ma sappia-
mo che vengono tutti da lì
grazie allo studio del dna e
della lingua. Si muovono
perché vengono cacciati.
Il valore di tutta la società
occidentale era di essere
stanziale. I nomadi faceva-
no paura: un popolo stra-
no, con una lingua scono-
sciuta e praticava la ma-

Pagina a cura di Patrizia Pertuso l e t te re @ m e t ro n ew s .i t
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gia. La stanzialità è stata
un’operazione forzata. I
gruppi si spostavano per-
ché facevano dei mestieri
itineranti: se il giostraio ri-
mane fermo in un punto
non ha sempre lavoro. An-
cora oggi i giostrai hanno
problemi perché spesso
non gli danno le autoriz-
zazioni per le piazze. Da
una parte dovevano ab-
bandonare la vita itine-
rante, dall'altra, ferman-
dosi e abbandonando i lo-
ro mestieri, hanno trova-
to società chiuse: l'unica
possibilità sono i campi.
Questa ghettizzazione
impedisce loro l’accesso al
mondo economico, scola-
stico e lavorativo. Riman-
gono imprigionati in un
limbo».
Nell'immaginario collettivo
i bambini zingari sono quelli
che vanno in giro a chiedere
l'elemosina, usati dai geni-
tori per commuovere chi può
dar loro soldi. Rubano e sono
sporchi. Quegli stessi bambi-
ni, se tolti alle famiglie, dif-
ficilmente vengono adotta-
ti: nessuno se la sente di por-
tarsi uno zingarello in casa.
«Nessuno può pensare che
le persone si lascino mori-
re di fame, e dunque mol-
te chiedono l'elemosina.
Per queste comunità non
è una cosa vergognosa.
Una donna che chiede l'e-
lemosina in strada subisce
una vita di violenza e rifiu-
to, di continua umiliazio-
ne. Però riesce a comprar-
si da mangiare. Si porta il
figlio perché non lo può la-

sciare dove vive: spesso
stanno sotto i ponti o nelle
baraccopoli, in condizioni
impossibili. Sono le don-
ne a chiedere l'elemosina
perché vengono viste in
modo molto meno perico-
loso rispetto agli uomini.
E la gente, quando le vede
con un bambino piccolo,
non vede una persona in
difficoltà e un bimbo che
deve mangiare: vede una
criminale. Nessuno si
preoccupa di capire dove
vivono, come mangiano,
perché sono in quelle con-
dizioni. Si preferisce to-
glierlo alla madre senza
pensare allo shock cultu-
rali che il bambino vivrà.
Ma questo è un problema
della società non della co-
munità: il problema della
comunità è quello della
povertà. ».
Per l'opinione pubblica le ra-
gazzine zingare sono quelle
che rapinano i passanti.
«Se la comunità versa in
una povertà totale e vive
in condizioni di rifiuto,
marginalizzazione e se-
gregazione si producono
anche fenomeni di micro-
criminalità. Quando ave-
vo 12 anni, e non sono cre-
sciuta in un campo o in
una baraccopoli, ma in
Serbia, in un paese in
guerra, in una famiglia
molto povera, ho iniziato
a lavorare: vendevo fiori
perché dovevamo man-
giare. Questo non vuol di-
re che i miei genitori era-
no cattivi genitori, ma so-
lo che volevo contribuire

ad aiutare la mia famiglia
che versava in condizioni
di grandi difficoltà. Non
ho commesso reati per-
ché con quei soldi riusci-
vamo a sopravvivere, ma
se non ce l’avessimo fat-
ta?».
L’8 aprile è la giornata inter-
nazionale dei rom e sinti. Co-
me è nata?
«E’ stata istituita nel 1971,
con il primo Congresso
mondiale dei rom, vi par-
tecipò anche Yul Brynner.
Si sancì che eravamo una
nazione senza stato, tran-
snazionale e da lì partì la
lotta contro l'oppressione
delle comunità rom in Eu-
ropa. Ancora lottiamo».
Il 7 aprile a Milano, al Mare
Culturale Urbano, dalle 17,
presenterà tre libri. Per uno
di questi, “Gli occhi del com-
pianto agnello”, di Jovan Ni-
kolic, lei ha scritto la prefa-
zione. Ce li racconta?
«Jovan è il mio poeta pre-
ferito da quando ero ra-
gazza e ho ritenuto giusto
farlo conoscere agli italia-
ni. Racconta l'anima di
quello che siamo. Poi c’è
quello di Filomena Franz:
è stata in 5 campi di con-
centramento, è morta a 95
anni, e nel libro racconta
la sua vita e il suo calvario,
compreso l'internamento
nei campi e Auschwitz. In-
fine, il libro fotografico
con cui Paolo Poce in 20
anni ha documentato le
comunità rom (nella foto,
ndr), dagli sgomberi ai ma-
trimoni ». SEGUE SU
WWW.METRON EWS.IT
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I veicoli elettrici fabbricati in Cina venduti
dalla casa automobilistica statunitense Tesla nel mese di marzo.
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I prodotti comuni che fanno male al cervello

Tori Spelling divorzia dopo cinque figli

Tradimenti, abuso di alcol, diffe-
renze inconciliabili: sono i motivi
che hanno portato l’attrice della

serie cult degli anni Novanta
“Beverly Hills, 90210”, Tori
Spelling, 50 anni, a chiedere
il divorzio dal marito, l’atto -
re Dean McDermott, 57 an-
ni. I due, che erano sposati
dal 2006, hanno cinque figli,
che vanno dai 7 ai 17 anni.
Ma questo non è bastato a te-
nerli insieme. Ed è stata pro-
prio Tori, figlia del magnate della co-
municazione Aaron Spelling, a spiega-
re perché le cose sono andate a finire
così. «Mi sono sentita sola - ha raccon-
tato - e incapace di essere amata. Avrei
voluto chiedere il divorzio 15 anni fa,

ma non me la sono sentita, per proteg-
gere il mio ex e i figli». A pesare sareb-
be stata anche l’enorme popolarità di

lei, rispetto a quella dell’ex.
«Io sono nata tra i giornali e
sapevo gestire la stampa, ma
non credo che lui avesse idea
di quanto sarebbe stata inva-
siva e che piega avrebbe pre-
so la situazione. Pensavo di
essermene occupata, invece
no», ha spiegato. I problemi
sarebbero iniziati già poco

dopo le nozze, con un tradimento da
parte di tutti e due. Hanno provato più
volta a salvare il rapporto, anche con
la terapia di coppia, ma senza riuscirci.
«Sembrava che parlassimo due lingue
diverse», ha chiosato lei.

M E T RO G O S S I P VALERIA BOBBI

SA L U T E

C RO N O

NATI OGGI
Miguel Bosé
Marlon Brando
Catherine Spaak

1883
Jesse James viene uc-
ciso da Robert Ford
1885
Gottlieb Daimler bre-
vetta in Germania il
progetto di un
suo motore a scoppio

1896
Esce il primo numero
de “La Gazzetta dello
Sport ”
1922
Stalin è Segretario ge-
nerale del Partito co-
munista dell’Urss

Ho capito che non posso
correre per sempre

Lewis Hamilton
Pilota F1
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Lupi raddoppiati in Europa dal 2012
RO M A Il lupo, uno dei gran-
di carnivori europei, è tor-
nato padrone dei boschi
del Vecchio Continente.

Nell’Ue nel 2023 se ne
aggiravano 20.300, pre-
senti in tutti i 24 Stati non
insulari: in 23 Paesi vivo-
no branchi che si riprodu-
cono. Mancano solo da Ir-
landa, Cipro e Malta, e
tendono ad aumentare.
Nel 2012, undici anni pri-
ma, la popolazione di lupi
dell’Ue era stimata a
11.193 esemplari. La pre-
senza del lupo in Europa,
dunque, è quasi raddop-
piata nel corso un decen-
nio, ma la specie non può
ancora essere considera-

ta del tutto fuori pericolo.
È il quadro che emerge da
un dettagliato rapporto
redatto dalla Commissio-
ne Europe.

Il rapporto, firmato da
Juan Carlos Blanco e Ker-
stin Sundseth, è stato pre-
so come base per la deci-
sione della Commissione
di proporre al Consiglio di
abbassare lo status di pro-
tezione del lupo da “rigi -
damente protetto”a“pro -
tetto”. Quella decisione
politica è stata una delle
prime avvisaglie dell’in -
versione a U che l'Ammi-
nistrazione di Ursula von
der Leyen si preparava a
fare su alcuni capitoli del

Green Deal, sotto la spin-
ta del malcontento degli
agricoltori.

Il problema è che i lupi
uccidono anche il bestia-
me da allevamento, spe-
cialmente nelle zone in
cui la popolazione di un-
gulati selvatici è poco ab-
bondante. I branchi han-

no una spiccata predile-
zione per gli ovini. Nel-
l’Ue, secondo il rapporto,
uccidono ogni anno «al-
meno 65.500 capi di be-
stiame», per il 73% pecore
e capre, per il 19% bovini e
per il 6% cavalli e asini. I
danni più elevati si verifi-
cano in Spagna, Francia e
Italia (10-14mila capi uc-
cisi ogni anno in ciascun
Paese). In Francia preval-
gono le uccisioni di peco-
re, in Spagna quelle di bo-
vini, sulle montagne del-
l’Europa sudoccidentale
gli equini, in Svezia e Fi-
nlandia le renne allevate
allo stato brado.

Tuttavia, nota il rap-

porto, considerando che
nell’Ue vivono circa 60
milioni di pecore, i lupi ne
uccidono ogni anno solo
lo 0,065%. “Su larga scala -
scrivono gli esperti - l’im -
patto complessivo dei lu-
pi sul bestiame nell’Ue è
molto ridotto, ma a livello
locale, la pressione può
essere elevata in alcune
aree”. I livelli di predazio-
ne sul bestiame sono “ti -
picamente più elevati sul
bestiame allevato allo sta-
to brado” e sono “più bas-
si nelle aree in cui il lupo
non è mai scomparso”,
perché gli allevatori locali
si sono adattati, prenden-
do delle contromisure.

I lupo uccidono
ogni anno 65 mila
capi di bestiame,
per il 73% pecore

e capre
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RO M A Le sostanze chimiche presenti in una va-
sta gamma di oggetti domestici d’uso comune,
dai mobili ai prodotti per capelli, sono un po-
tenziale rischio per la salute umana, favorendo
lo sviluppo di malattie neurologiche, come la
sclerosi multipla e i disturbi dello spettro au-
tistico. A lanciare l’allarme uno studio condot-
to dai ricercatori della Case Western Reserve
University School of Medicine, pubblicato su
“Nature Neuroscience”. I risultati hanno forni-
to nuove informazioni sui pericoli di alcune co-
muni sostanze chimiche domestiche per la sa-
lute del cervello umano. I problemi neurolo-
gici colpiscono milioni di persone, ma solo una
parte può essere attribuita alla genetica, indi-

cando che i fattori ambientali sconosciuti rap-
presentano una parte finora sottovalutata. Il
nuovo studio ha rilevato che alcune comuni so-
stanze chimiche domestiche colpiscono speci-
ficamente gli oligodendrociti del cervello, un
tipo di cellula specializzata che genera l’isola -
mento protettivo intorno alle cellule nervose.
«La perdita di oligodendrociti è alla base della
sclerosi multipla e di altre malattie neurologi-
che - ha dichiarato Paul Tesar, professore di Te-
rapeutica Innovativa - Ora dimostriamo che
specifiche sostanze chimiche presenti nei pro-
dotti di consumo possono danneggiare diret-
tamente gli oligodendrociti, rappresentando
un fattore di rischio finora non riconosciuto.
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Grignani: «Questi Residui di rock’n’roll
sono il mio presente, passato e futuro»

Gianluca Grignani, 51 anni,
cantautore, chitarrista e

produttore discografico italiano.
/STE BROVETTO

M
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A

Gianluca Grignani farà tappa con il suo tour live anche nei club di MIlano, Torino e Roma.
/FOTO BY STE BROVETTO

Orietta Cicchinelli

MUSICA Cantautore
“eclettico ed elettrico”,
dal timbro unico, Gia-
nluca Grignani, dieci al-
bum di inediti all’attivo,
torna dal vivo con “Resi -
dui di rock’n’roll”, il nuo-
vo tour che sta portando
live nei club italiani. Die-
ci rendez-vous unici in
location, come l’Al c a t r a z
di Milano (dove suonerà
il 3 aprile), il Milk di To-
rino (4 aprile), l’Orion di
Ciampino (il 18), il Viper
di Firenze (il 28 aprile),
che accentuano il cari-
sma del cantautore, chi-
tarrista e produttore di-
scografico milanese,
classe 1972.
Il titolo scelto per il tour è
già tutto un programma…
«Finalmente parto con
questo tour, “Residui di
rock’n’roll”, poi ci saran-
no il libro, poi un singo-
lo, il primo capitolo della
trilogia “Verde smeral-
do” e, a seguire, gli altri
due. Il live non si fermerà
mai. Il tour è soltanto
l’incipit del progetto! Ci
sono canzoni che non
possono esimermi dal
farle. Ha livello di sceno-
grafia, invece, posso dire

che sul palco ci sono per-
sino le fiamme, sarà da
vedere! Con il tecnico lu-
ci Walter Luzzo e il mio
chitarrista Salvatore Ca-
fiero abbiamo creato
una cosa molto interes-
sante: è un concerto in
cui ti emozioni subito,
fin dall’inizio, ed esci che
sei sudato ed esaltato».
Gianluca Grignani ripercor-
re la sua trentennale carrie-
ra... E cosa vede lungo il
viaggio? E cosa resta?
«Restano i residui di roc-
k’n’roll dietro, mentre
quello che vedo è il roc-
k’n’roll davanti. Spero di
fare altri residui di rock
roll, perché sono la mia
storia, quella della gente
e di chi viene a veder-
mi… La storia un po’ di
tutti! Perché “La storia
siamo noi”».
Ed è meglio avere più rim-
pianti o più rimorsi?
«Meglio non avere nien-
te, né rimpianti né ri-
morsi».
Qualche volta ha nostalgia
del passato?
«Sì, ma non è una delle
mie inclinazioni che ho
tanto, ho più fame di fare
cose che nostalgia. Sono
più propenso verso il
guardare cose future, co-

se che verranno, non ho
nostalgia».
Nei live ha una scaletta ric-
ca di hit: da “Destinazione
Pa ra d i s o ” a “La mia storia
tra le dita”, da “La fabbrica
di plastica” a “Quando ti
manca il fiato”, quest’ulti -
ma presentata a Sanremo
2023. Prevede anche dei
duetti?
«Può darsi che venga a
trovarmi qualche amico
all’ultimo minuto, per-
ché no? Per ora non è in
programma».
A proposito di Sanremo: è
stato sette volte in gara e
due volte in qualità di ospi-
te … Cosa ha amato del Fe-
stival e cosa no? Tornereb-
be all’Ar iston?
«Del Festival di Sanremo
amo tutto. Quello che
non amo sono i Premi. Sì,
ci tornerei su quel pal-
co».
Oggi come si vede? E come
vorrebbe vedersi?
«Mi vedo in crescita, mi
vedo in movimento, mi
vedo in miglioramento e
mi vedo come un uomo
che fa più i conti con sé
stesso che con quello che
ha fatto nella sua vita.
Faccio più i conti con la
mia persona, tra me e
me, non con gli altri; con

gli altri credo di aver fat-
to bellissime cose e con-
tinuo a farle anche oggi,
o almeno ci provo, men-
tre con me stesso son sta-
to meno bravo. Sono il
mio peggior nemico, ma
sto cercando di migliora-
re».
La musica è cambiata, il
rock – mi dicono i più gio-
vani – è surclassato dal rap.
Lei che ne pensa?
«Penso che, se piaccio ai
giovani, se hanno voglia
di ascoltarmi (così è co-

me sembra guardando a
Spotify), o comunque se
hanno voglia di venirmi
a sentire nei concerti li-
ve, senza neanche avere
un singolo fuori, allora
vuol dire che qualcosa
del rock ancora piace ai
ragazzi. Almeno io credo
di essere rock, così mi di-
cono, è un linguaggio
che mi viene più sempli-
ce. Non riesco ad essere
pop, non mi viene sem-
plice».
Progetti prossimi…

«Dopo questo tour pub-
blicherò un libro, poi sa-
rà la volta di un singolo,
il primo capitolo della
trilogia “Verde Smeral-
do” e il resto è un dive-
nire... Sono stato tutto
questo tempo fermo ad
organizzare quello che
sta per uscire. Fra qual-
che giorno, poi, inizio
con la prima data e non
mi fermerà più nessu-
no!». È la promessa: paro-
le e musiche by Gianluca
Grignani.
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T Primo round
alla Juventus
Lazio ko 2-0

Chiesa ha firmato il gol che ha sbloccato la partita. /L APRESSE

C A LC I O Juventus-Lazio, se-
mifinale d’andata di Cop-
pa Italia, finisce 2-0 per i
bianconeri. Decidono le
reti di Chiesa al 50’ e di
Vlahovic al 64’. Biancone-
ri furiosi per un rigore pri-
ma assegnato e poi tolto
dall’arbitro Massa trami-
te on-field review sullo 0-
0. Gara abbastanza bloc-
cata nel primo tempo, con
i biancocelesti che tim-
brano la traversa grazie ad
un colpo di testa di Luis Al-
berto che stava per beffa-

re Perin. Il gol che apre le
danze arriva al 50’, quan-
do Cambiaso serve in ver-
ticale Chiesa, stranamen-
te libero al limite dell’area
avversaria: piatto destro
ed 1-0. Il 2-0 invece, frutto
di una ripartenza, vede
Vlahovic mangiarsi Casa-
le con una giocata da cam-
pione. Il 3-0 viene sventa-
to da Mandas di piede
quando, all’80’, Weah cal-
cia forte e rasoterra in
area piccola ed il portiere
biancoceleste è provvi-

denziale nel salvare su
Vlahovic. C’è da dire che
l’infortunio occorso a Zac-
cagni nei primi minuti ha
costretto Tudor a rivedere
i piani ed a perdere in ca-
pacità di aggreditre la pro-

fondità. Secondo round
tra lazio e Juventus all’O-
limpico il 23 aprile. Que-
sta sera alle 21 invece sarà
la volta dell’andata del-
l’altra semifinale, Fioren-
tina Atalanta.

C A LC I O Niente male Simo-
ne Inzaghi. Il tecnico pia-
centino infatti ha rag-
giunto la vittoria numero
100 con l’Inter in 150
panchine. A conti fatti è
il miglio tecnico neraz-
zurro per media punti
dal dopoguerra ad oggi.
Davanti a totem come
Mourinho. Davanti a
Mancini, Conte e tanti al-
tri. Solo quattro allenato-
ri interisti sono riusciti
della Serie A a girone uni-
co sono riusciti a centra-
re la tripla cifra: Helenio
Herrera, Mancini, Trapat-
toni e Inzaghi. Nessuno,
però, vanta la media pun-
ti di Inzaghi da dopo-
guerra ad oggi.

SEMIFINALE COPPA ITALIA

Inzaghi vola
e macina
record

I NTER

Adidas dice no al “44”
S P O RT L’Adidas ha vietato
ai tifosi di personalizzare
la maglia della nazionale
tedesca con il numero 44
a causa della sua somi-
glianza con il simbolo ru-
nico che fu utilizzato dal-
le unità naziste delle SS
durante la seconda guer-

ra mondiale. Il campio-
nato europeo quest’anno
si svolgerà in Germania,
con partite che si terran-
no in 10 città diverse. Il
calcio d’inizio sarà il 14
giugno, quando i padroni
di casa affronteranno la
Scozia

Sinner, avanti tutta
TENNIS Ora la domanda è:
quando Sinner (nella foto a
Miami con Laura Pausini, foto ac-
count IG della cantante) diven-
terà il numero 1 al mon-
do, al posto di Djokovic? I
prossimi quattro appun-
tamenti sulla terra rossa
(Montecarlo dal 7 aprile,

Madrid dal 24 aprile, Ro-
ma dal 6 maggio e Parigi
dal 26 maggio) potrebbe-
ro essere decisivi. Solo
1000 punti dividono i gio-
catori. Djokovic il 1 aprile
ha iniziato la settimana
419 in testa al ranking, re-
cord assoluto.

spor t@metronews.it
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Castrogiovanni: «In Vanina sono l'ispettore capo,
con mia moglie solo un semplice appuntato»

Giusy Buscemi e Claudio
Castrogiovanni in “Va n i n a”

FOTO VALENTINA GLORIOSO

S H
 OW

Patrizia Pertuso

TVVanina –Un vicequestore a Ca-
tania è la nuova serie tv in
onda il mercoledì in pri-
ma serata su Canale 5.
Tratta dai romanzi di Cri-
stina Cassar Scalia ha co-
me protagonisti Giusy Bu-
scemi, Vanina, e l’ispetto -
re capo Carmelo Spanò in-
terpretato da Claudio Ca-
strogiovanni.
Prima fu Imma Tataranni.
Poi arrivò Lolita Lobosco. In-
fine, Vanina Guarrasi: tutte
del Sud, tutte tratte da opere
letterarie. È la rivincita delle
donne?
«Non credo ci sia bisogno
di una rivincita da parte
delle donne. Quello che,
invece, trovo interessante
in queste tre serie tv è che
si metta in luce il pregiu-
dizio che ciascuno di noi
ha riguardo la “passività”
delle donne che lavorano
per la giustizia: il perso-
naggio di Vanina è scritto
in modo molto solido nei
libri ed è interpretato al-
trettanto solidamente
nella serie tv».
Allora è la rivincita del Sud:
la prima è di Matera, la se-
conda di Napoli e Vanina di
Catania…
«La vera rivincita del Sud è
quella che lo vede raccon-
tato non solo per le storie
di criminalità. Sia la Tata-
ranni che la Lobosco e Va-

nina rappresentano le co-
lorazioni tipiche dei posti
dai quali provengono: da
siciliano, metterei più a
fuoco questo aspetto che
quello criminale».
Lei praticamente gioca in ca-
sa, essendo nato a Catania…
«Non solo in casa, in casis-
sima perché ci sono nato
sebbene tutti pensino che
sia di Messina perché ho
vissuto lì per molti anni.
Con Vanina ho riscoperto
la città a 55 anni girando
diverse scene dal centro
storico all'Etna, dai pae-
setti alle montagne, e, lo
ammetto, mangiando co-
stantemente porcherie
meravigliose che Catania
sforna senza sosta. Detta
così, sembra quasi che
non abbia lavorato...».
C'è stato un posto dove an-
dava da piccolo in cui si è ri-
trovato a girare qualche sce-
na?
«Ci sono state alcune sce-
ne girate su quello che è la
plaia, 8 chilometri di
spiaggia che parte dal por-
to, sulla quale si affaccia-
no diversi lidi. In uno di
questi, si erano conosciuti
i miei genitori negli anni
’60. Quelle scene mi han-
no fatto ricordare i rac-
conti di mamma e papà».
Ho un dubbio: devo chiamar-
la ispettore capo Spanò o av-
vocato Castrogiovanni?
«L'avvocato Castrogiovan-

ni appartiene a una vita
fa: mi sono laureato nel
’94 e abilitato nel ’96. Nel
frattempo avevo iniziato
a lavorare a Messina in “Je -
sus Christ Superstar” di -
retto da Piparo. In realtà,
ho fatto l'avvocato solo
nei due anni obbligatori
di pratica dopo la laurea
anche se la mia profonda
volontà, prima di scoprire
di voler fare l'attore, era
quella di fare il magistra-
to: stavo anche studiando
per fare il concorso in ma-
gistratura».
Allora chiedo all’i s p e t to re
capo Spanò: chi è?
«È un personaggio che ha
il mio stesso senso di pro-
tezione nei confronti di
chi mi sta intorno, la mia
precisione - forse anche
eccessiva accuratezza - e
un po’ di ironia disincan-
tata. Ha un aspetto nasco-
sto che rivela solo a Vani-
na riguardo il fatto che la
moglie lo ha lasciato e lui,
come tanti, vive ormai in
funzione del suo lavoro».
Nella serie Spanò condivide
con Vanina l'insonnia. Nella
realtà lei condivide con sua
moglie un'azienda vinicola:
si comporta con lei come si
comporta con Vanina?
«Assolutamente no. In
realtà è mia moglie che di-
rige l'azienda vinicola.
Con lei ho imparato a fare
un passo indietro».

Quindi lei è l’appuntato e
sua moglie l'ispettore capo?
«Sicuramente. È un'attivi-
tà della sua famiglia ed è
capitato molto spesso che
io fossi etichettato come
“il marito di Flaminia”.
Con lei sono solo l'appun-
tato di secondo livello a
cui passare le scartoffie».
Lei ha sempre interpretato
ruoli che hanno a fare con la
giustizia forse perché le sarà
rimasto addosso quel voler
fare il magistrato. In “C i rce o ”
era l'avvocato di Angelo Riz-
zo, in “Il silenzio dell'acqua”
era l'ispettore Dino Marinel-
li, in “M a l te s e”, il commissa-
rio Gianni Peralta. Sembra
tanto quel “vorrei ma non
posso”...
«Forse sì, adesso che mi ci
fa pensare, potrebbe ave-
re ragione: sto subliman-
do questo desiderio di giu-
stizia che avevo a 20 anni
ora che ne ho 55. Quando
sono morti Falcone e  Bor-
sellino io di anni ne avevo
25 e quegli avvenimenti a
me come a molti siciliani
hanno squassato il cuore e
la coscienza».
Una domanda all’av vocato
“conver tito” all'arte: teatro
cinema o tv, quale sceglie?
«Ho una passione fin da
quando ero piccolo per il
cinema. Mia nonna mi ci
portava 2 o 3 volte la set-
timana e credo di aver
messo a fuoco questo

grande amore quando vi-
di “Amleto” di Zeffirelli
con Mel Gibson. Però amo
anche il teatro, il primo
che mi ha accolto e mi ha
fatto capire che avrei po-
tuto vivere anche un’altra
vita. In questo momento
fare teatro in Italia pur-
troppo è più complesso di
quando ho cominciato io,
attraversando l'Italia in
lungo e largo per mettere
in scena circa 150 spetta-
coli l'anno».
Lei fa parte da tanti anni del
collettivo “Voci nel Deserto”
che si muove tra teatro, cine-
ma e musica. Passione tea-
trale o “danno” del senso di
giustizia di cui soffre?
«L'operazione “Voci nel
deserto” è nata nella testa
di Marco Melloni e quan-
do l'ha partorita eravamo
più o meno conviventi. E’
un autore, uno scrittore e
uno sceneggiatore gran-
dissimo mentre io non
avevo mai scritto. “Vo c i ”è
un'operazione che ha la
forza del teatro sociale
che è quello che mi piace-
rebbe poter fare in manie-
ra sensata e concreta.  Par-
te dal presupposto di uti-
lizzare le “Vo c i ”di chi ave-
va già previsto anni e anni
fa quello che in realtà sta
succedendo oggi e viene
raccontato sui giornali.
Recitiamo il pezzo in tea-
tro o in altri spazi e solo

alla fine sveliamo chi è
l'autore: a volte capita che
si scopra che Erodoto ha
parlato di immigrazione,
per esempio. Con Marco
come autore ho fatto uno
spettacolo, “Mistero Buf-
fet”, sull'idiosincrasia del-
l'italiano al buffet: per
un'ora e un quarto ero in
scena a recitare mentre
cucinavo una carbonara
che poi servivo in forma di
buffet al pubblico in sa-
la».
Non oso chiedere come sia fi-
nita la vostra convivenza…
«Siamo rimasti una “cop -
pia aperta”...».
Finora ci ha detto che ha una
moglie ispettore capo in
u n’azienda vinicola, una “se -
parazione consensuale” co n
un autore e che sa cucinare la
carbonara. Ci sveli l’ultimo
segreto e via.
«In realtà, non ho segre-
ti».
Dicono tutti così.
«È vero, sono una persona
molto schietta».
Non si faccia pregare….
«Un giorno, vorrei curare
la regia di un cortome-
traggio: ecco, questo non
l'ho mai rivelato a nessu-
no. Verbalizzi».
In cui interpreterebbe il ma-
gistrato, il poliziotto l'avvo-
cato o il criminale?
«No, non starei in scena.
Verbalizzi pure questo».
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